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Alla manifestazione indetta dal PCI parteciperà il compagno Tortorella 

Stasera tutti in piazza per la pace 
Il corteo partirà da piazza Mancini alle 18 - In piazza Matteotti il comizio - Subito dopo 
canti, musiche e poesie proposti da un gruppo di artisti democratici - Il ruolo dell'Italia 

E' successo qualcosa di nuo-
vo e ri» impoitante in que
sti giorni a Napoli. E forse 
non tutti se ne sono accorti, 
almeno a guardare la stam
pa locale. A" successo che. 
come nei momenti più alti 
della storia politica ed ideale 
della città, intellettuali pre
stigiosi e di diversa estrazio
ne, operai di fabbriche e la
voratori dei servisi, giovani 
e mondo della scuola, hanno 
trovato intorno alla parola 
« pace » ed all'iniziativa con
creta, attuale per ottenerla 
e conservarla, un momento di 
unità politica di grande ri
lievo. 

Proviamo a cercare tra il 
numero grandissimo di co
municati, appelli, prese di po
sizione. petizioni che sono 
pervenute in questi giorni 
presso la redazione dell'Uni
tà. 

Ha cominciato un gruppo 
di intellettuali: Aldo Masullo, 
Edoardo Caianiello. Antonio 
Culi. Pasquale Coletta. Carlo 
Fiore, Antonio Guarino, Giu
seppe Martano. Gustavo Mi-
nervini, Paolo Ricci. Vittorio 
Silvestrini. Uberto Siola. Bo
ris Uliantch, Giulia Villane 
Betocchi, Mario Coltorti, 
Giorgio Iossa, firmano un ap-

Il significato 
di una mobilitazione 
unitaria e spontanea 

pello per « abbassare al mas
simo il livello d'equilibrio de
gli apparati militari contrap
posti». Giungono tante ade
sioni: quelle di Guido Fa
biani, per esempio, di Biagio 
De Giovanni, di Alberto Mon-
roy, di Ermanno Corsi, Fran
cesco Lucarelli. Maurizio Co-
trttfo. Giovanni Bisogni. Pa
squale Villani. Ettore Lepo
re, Franco Casavola. Paolo 
Amati, Mario Palermo. Ga
spare Papa, Nevio Quattrìn. 

Risposta immediata riceve 
l'appello anche tra i lavora
tori. Nei tre depositi ATAN 
di via delle Puglie, Stella Po
lare, Garittone. centinaia e 
centinaia di firme di lavora
tori vengono apposte sotto tre 
petizioni rivolte a Pertini, a 
Cossiga. ai segretari dei par
titi democratici. Fanno espli
cito riferimento al contenuto 
dell'appello degli intellettua
li. E all'ATAN — ci informa

no — la raccolta di firme pro
segue con grande successo. 
La parola d'ordine è ancora: 
« Una trattativa per la dimi
nuzione degli armamenti ». 
Gli operai dell'Alfasud assu
mono un'iniziativa analoga: 
si riuniscono in assemblea, 
firmano unanimamente un 
documento ] 

E venti insegnanti del li
ceo artistico di Napoli e del
l'accademia di Belle Arti «di
sapprovano la scelta del go
verno di istallare nuovi mis
sili atomici in Italia, solle
citano tutte le forze culturali, 
sociali, politiche a far blocco 
attorno alla forte volontà di 
pace delle masse popolari ». 
Il mondo cristiano, d'altron
de. è in fermento. A parte le 
firme di noti intellettuali cat
tolici all'appello (si pensi al 
nome di Franco Casavola). 
domenica scorsa due comuni
tà di base, «L'Ulivo» e il 

« Movimento di ispirazione 
religiosa ». danno vita ad una 
significativa marcia a Bagno
li. E la comunità giovanile 
evangelica di Napoli aderisce 
alla manifestazione dei co
munisti. 

Il movimento cooperativo 
assume un atteggiamento al
trettanto impegnato. Un ap
pello parte da tredici coope
rative: la CIAB settore Sud. 
la Laser ,la Radio Protezio
ne, la Sisteam, la Ecosub, la 
Ricerca e Intervento, la Vi-
deogramma, la Coples, la 
Imeruc .la Maccacaro, tutte 
di Napoli: e poi la Terra di 
Lavoro di Maddaloni, la Ver-
nodico di Gragnano. la peni 
sola di Vico Equense. 

La stessa consulta antifa
scista .che rappresenta tutte 
le forze democratiche, nella 
sua autonomia ha trovato pa
role nobilissime per la pace 
e contro la logica della corsa 
al riarmo in un suo docu
mento. L'elenco potrebbe con
tinuare. 

Ha esattamente questo spi
rito la manifestazione di sta
sera indetta dai comunisti. 
Non una manifestazione di 
partito dunque, ma il più pos
sibile, una manifestazione di 
popolo. 

L'appuntamento è per que
sta sera. Un corteo, un co
mizio. una serata di poesie, 
musiche, canti. Così i comu
nisti di Napoli e della pro
vincia, e tutti i democratici 
che con loro vorranno mani
festare, esprimeranno la fer
ma volontà di questa città 
di essere in prima fila nel
la battaglia per la pace, per 
la distensione, contro la cor
sa al riarmo. 

Il concentramento è previ
sto per le 18 a piazza Man
cini (alla ferrovia); il corteo 
percorrerà corso Umberto fi
no a piazza Matteotti, dove ci 
sarà il comizio nel corso del 
quale prenderà la parola il 
compagno Aldo Tortorella. 
membro della direzione na
zionale del partito. Dopo il 
comizio la manifestazione 
proseguirà con l'intervento di 
numerosi e noti artisti de
mocratici che hanno aderito 
all'iniziativa indetta dai co
munisti. Si tratta di Achille 

' Millo. Antonio Casagrande. 
Marina Pagano. Paolo Pie-
trangeli. Francesco Marini. 
Carla Tutito. Alfredo Messi
na. Mario e Maria Luisa San-
tella. 

Il tema della giornata di 
lotta, così come di tutte le 
iniziative che da tante parti 
si sono avute a Napoli in 
questi giorni, è quello di ot

tenere dal governo italiano 
un atteggiamento «attivo» e 
non « passivo », capace cioè 
di ottenere una trattativa tra 
i due blocchi militari (NATO 
e Patto di Varsavia) che pun
ti ad equilibrare al punto più 
basso possibile la presenza 
di armi (e dunque anche di 
missili) in Europa. 

Un tema decisivo, dunque, 
per le sorti stesse della pa
ce e del processo di disten
sione, in Europa come nel 
mondo; al quale il governo 
italiano ha dato una risposta 
arretrata e, appunto. « passi
va » finendo con il collocarsi 
alla retroguardia di nazioni 
come l'Olanda, il Belgio e 
la Danimarca e accettando 
supinamente la scelta della 
NATO di costruire ed istal
lare in Europa e nel nostro 
paese centinaia di missili a 
testata nucleare. 

La'reazione di tutti 1 set
tori democratici della società 
italiana contro questo atteg
giamento trova dunque oggi 
in Napoli un suo punto di 
forza. Quanti più saremo, co
munisti e non comunisti, sta
sera al corteo in piazza Mat
teotti. con tanta più forza 
riusciremo ad affermare la 
volontft di Napoli e dei na
poletani di costruire la pace, 
non i missili. 

I sindacati al ministro dei Trasporti 

Il pericolo è in agguato 
Subito un'indagine 

sui guasti della Vesuviana 
Da ieri in ogni vagone un ferroviere in più - L'azienda convoca 
i tecnici ma continua a tacere - Interrogazione PCI alla Camera 

Domani mattina manifestazione al cinemaMetropolitan 

Al Politecnico l'assemblea degli studenti 
Il saluto del sindaco di Napoli ai giovani confluiti nella nostra città - « Rappresentano la parte più combattiva » 
I lavori saranno svolti in questa prima giornata in cinque commissioni - Ecco come si arriva a piazzale Tecchio 

Comincia ' stamattina 
alle 9,30 — come diciamo 
anche in altra parte del 
giornale — - l'assemblea 
nazionale degli studenti 
medi indetta dal coordi
namento nazionale. Gli 
Studenti a Napoli, in que
sta prima giornata di la
vori dell'assise - si riuni
ranno al Politecnico a 
Fuorigrotta. 

Nella cartina che pub
blichiamo qui a fianco in
dichiamo come arrivare 
alla sede della facoltà 
universitaria di piazzale 
Tecchio. Per coloro che 
giungeranno stamattina a 
Napoli in treno c'è da 
dire che. utilizzando la 
metropolitana, è possibi
le raggiungere in pochi 
minuti Fuorigrotta. Gli 
altri che arrivano in mac
china o in pullman pos
sono prendere — usciti 
dall'autostrada — la tan-

' genziale ed uscire al ca
sello di Fuorigrotta 

I lavori odierni saran
no articolati in cinque 
commissioni che appro-

. fondiranno altrettanti te
mi. 

II compagno Maurizio 
Valenzi .sindaco di Na
poli ha rivolto — con un 
manifesto — il saluto 
della ci t tà ' agli studenti 

, convenuti a Napoli. «A 
_ questi giovani che rappre

sentano la parte più con
sapevole e combattiva 
della nostra gioventù de
mocratica — è scritto 
sul manifesto — porgo il 
fraterno saluto della no
stra amministrazione e 
di tutta la città». 

Il saluto prosegue con 
l'affermazione che i na
poletani accoglieranno 
questi giovani con lo spi
rito di solidarietà che è 
tradizionale. 

Il ministro degli Interni doveva assegnarli entro il 20 ottobre 

Novantanove miliardi per Napoli chiusi nelle casse del governo 
Un comunicato del Comune - Si è dovuto ricorrere ad una anticipazione che comporterà l'esborso di 2 miliardi solo per gli interessi 

«Sapete perché il Comune 
* riuscito a presentare un bi
lancio: in pareggio? Ve lo di
co io perché .1 eovemn ha 
assicurato i fondi necessari, 
altro che efficienza dpi co
munisti™ ». Antonio Gava, in 
un suo recente intervento al 
circolo della stampa, cosi ha 
polemizzato con l'ammini
strazione Valenzi. 

I fatti, però, stanno in mo
do ben diverso. La conferma 
viene da un comunicato del 
Comune emessa proprio ieri. 
« Entro il 20 ottobre — vi si 
leg?e — il Comune di Napoli 
avrebbe dovuto incassare il 
contributo a pareggio del bi

lancio comunale di cui alla 
legge 834, ammontante a 99 
miliardi. Nulla a tutt'oeei è 
stato accreditato dal ministro 
degli Interni ». 

A più .li un mese dal ter
mine massimo fissato dalla 
legge, dunque. Quei 99 mi
liardi non si sono ancora 
mossi da Roma, Un ritardo 
che è stato duramente de
nunciato da tutti i Comuni 
nel corso delle recenti inizia
tive dell'ANCI e della Lega 
delle Autonomie. 

Come ha replicato il mini
stero? «Cercheremo di corre
re ai ripari al più presto, 
contiamo di provvedere al 

pagamento entro gennaio...». 
Intanto però il Comune di 
Napoli ha dovuto arrangiarsi 
da solo per evitare la parali
si. E' stata perciò necessaria 
— informa il comunicato — 
« una anticipazione di tesore
ria ». In altre parole è stato 
chiesto un anticipo al Banco 
di Napoli. 

E tenuto conto che il costo 
del denaro è sensibilmente 
cresciuto in questi ultimi 
tempi, il Comune dovrà sbor
sare 2 miliardi in più solo 
per gli interessi. Di questi ri
tardi, di ouesta ennesima 
prova di inefficienza, l'on. 
Gava si è ovviamente guarda

to bene dal parlare. La cosa 
più grave, però, è che «di
menticanze» di questo tipo 
diventano sempre • più fre
quenti. 

«In questo momento — si 
legge ancora nel comunicato 
dell'amministrazione — le fi
nanze comunali sono in atte
sa di una risposta della cassa 
depositi e prestiti per la con
cessione di un mutuo richie
sto da oltre un mese per 
l'acquisto di 200 nuovi auto
bus». Sempre per quanto ri
guarda i trasporti, inoltre, è 
dal 74 che l'aziendn munici
pale, l'ATAN. attende che la 
Regione consegni gli oltre 60 

miliardi dovuti «per sovven
zione di esercizi arretrati ». 

«A tutfoggi — è il com
mento dell'amministrazione 
comunale — la Regione 
Campania non ha pagato, fra 
le altre, anche questa som
ma, malgrado sia la seconda 
tra le regioni italiane per 
consistenza dei depositi pres
so le tesorerie provinciali e 
banche varie. Tali depositi 
ammontano a circa 800 mi
liardi ». Ottocento miliardi. 
insomma, lasciati inutilizzati: 
mentre da anni si giustifica 
l'avvio di una seria politica 
di sviluppo per la carenza e 
l'inadeguatezza delle risorse 

pi partfan 
Domani alla scuola di par

tito di Castellammare semi
nario sui servizi sociali in 
Campania con Adriana Se
reni. 
AVVISO 

Il seminario sull'autofinan
ziamento del PCI previsto 
per sabato 15 dicembre è sta
to spostato a sabato 22 di
cembre presso la casa del po
polo di Ponticelli. 

La paura regna alla Vesu
viana. I treni ieri hanno ri
preso il servizio, ma il timorn 
che si potesse ripetere il « fe
nomeno inspiegabile» che ha 
provocato il tremendo inci
dente sul ponte di Seiano la
scia inquieti sia i viaggiato
ri che i dipendenti della so
cietà ferroviaria. 

Ancora ieri i dirigenti dpl-
la Vesuviana non erano in 
grado di dare una spiegazio
ne al disastro in cui sono 
rimaste coinvolte centinaia di 
persone. Due gli interrogativi 
che aspettano una risposta 
convincente. Primo: perché 
una vettura si è sganciata 
mentre il treno era in mo
vimento. Secondo: perché non 
ha funzionato il freno penu-
matico a depressione che, in 
casi d'emergenza, dovrebbe 
garantire la frenata imme
diata dei treni. I rottami dei 
tre elettrotreni sono stati con
dotti nelle stazioni di Ponti
celli (c'è il « troncone » tam
ponato) e di Sorrento (la vet
tura staccata) dove sono a 
disposizione dell'autorità giu
diziaria. 

In mattinata la Vesuviana 
ha convocato un gruppo dì 
tecnici e di esperti. A quali 
conclusioni siano giunti non 
si sa ancora, perché i diri
genti della ferrovia si osti
nano ad erigere sulla vicen
da un intollerabile muro di 
silenzio. L'azienda comunque 
comincia a mostrarsi meno 
sicura rispetto ai precedenti 
incidenti, quando le accuse 
dei sindacati venivano rin
tuzzate con una frase d'ob
bligo: «La ferrovia è più 
che sicura». 

Stavolta la Vesuviana ha 
dovuto accertare le proposte 
consiglio iio dd'azienda CGIL-
CISL-UIL. Su ogni elettrotre
no. già a partire da ieri, è 
stato aggiunto in servizio un 
altro ferroviere con l'unica 
funzione di controllare che i 
vagoni non si sgnacino all' 
improvviso. Se questa even
tualità dovesse ripetersi an
cora. come l'incidente di 
Seiano fa temere, il ferro
viere del vagone di coda do
vrebbe azionare il freno d' 
emergenza. Si tratta natu
ralmente di una soluzione 
parziale. Il pericolo è conti
nuamente in agguato. Biso
gna innanzitutto effettuare 
seri controlli sia sugli elettro
treni che sugli impianti fis
si. Non si può più< rinviare 
a questo punto la nomina 
di una commissione d'inda
gine.' -

La richiesta è stata rinno
vata dalla ^federazione pro
vinciale CGIL-CISL-UIL degli 
autoferrotranvieri in una du
ra nota diffusa ieri sera. Il 
sindacato, dopo aver ricor
dato che già il 25 maggio 
di quest'anno, prima ancora 
della tragedia di Cercola, 
aveva chiesto un incontro al
la direzione generale della 
motorizzazione civile, ' soste
nendo che «non è possibile 
rinviare ulteriormente un'in
dagine seria e approfondita 
su tutto ciò che concerne 
l'ammodernamento eseguito. 
l'organizzazione del lavoro e 
del servizio, le responsabilità 
aziendali, gli ulteriori am
modernamenti da eseguire». 

La federazione unitaria de
gli autoferrotanvieri pertanto 
ha chiesto direttamente al 
ministro dei trasporti Preti 
un incontro sul caso della Ve
suviana. Il grave incidente di 
Seiano ha avuto un'eco an
che in Parlamento. Ieri un 
gruppo di deputati comunisti 
ha presentato un'interroga
zione. 

Vignola, Bocchi. Alinovi. 
Francese, Geremicca. Sando-
menico e Casalino chiedono 
al ministro dei Trasporti una 
risposta In commissione sul
l'esito dell'inchiesta per l'in
cidente del luglio scorso; per 
sapere se il ministro intenda 
disporre adeguate misure «at
te a rimuovere le evidenti 
carenze della Ferrovia» per 
dare tranquillità alle migliaia 
di cittadini che se ne ser
vono quotidianamente. 

I deputati comunisti chie
dono anche a che punto sia il 
Jiinao di ristrutturazione del-
e ferrovie in concessione e 

quando il ministro intenda 
presentarlo. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 14 dicem
bre 1979. Onomastico: Pom
peo (domani: Achille). 

COMPLEANNO .: 
Compie oggi 80 anni il com

pagno Giuseppe Cannavac-
ciulo, iscritto al partito dal 
1921. vecchio ed appassionato 
diffusore dell'* Unità ». ex
operaio dell'ItalcantierL A 
lui giungano gli auguri affet
tuosi dei compagni di Gra
gnano e della redazione del
l'ir Unità ». 

CULLE 
E" nato Crescenzo, secondo

genito dei compagni Fran
cesco Riccio e Vincenzo Rus
so. Ai genitori gli auguri dei 
comunisti di Giugliano e del
la redazione dell'*Unità». 

• • • 
E' nato Alessio IacobeUL 

secondogenito dei compagni 
Aldo e "Kit*. GU magari 
della sezione Quinto, del 

CDSD. e della redazione del
l'* Unità ». 

• • • 
E* nato Davide, primogenito 

dei compagni Carmine e Ma
ria Loffredo. Ai genitori e al 
piccolo Davide gli auguri del
la redazione dell'* Unità ». 

MODIFICATO 
IL PROGRAMMA 
OEL CONCERTO 
ALL'AUDITORIUM 

Il programma del concer
to dell'orchestra Alessandro 
Scarlatti della RAI per que
sta sera, venerdì 14 dicembre, 
è stato cosi modificato: 

Bettinelli: Appunti per un 
notturno (prima esecuzione 
assoluta); Castiglione «Im-
promptus I-IV »; Tutino: 
«Stanze» (prima esecuzione 
assoluta); Haydn: Sinfonica 
n. 104 in re maggiore (Lon
don). 

Il concerto come è noto 
sana diretto dal Maestro Ma
rio Guseleaulaam. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDOCHIAIA: P^za 
S. Caterina • Ghiaia, 76 (telefono 
421428. 418592) : AVVOCATA-
MONTECALVARKfc via S. Matteo. 
21 (tei. 421840) : S. GIUSEPPE 
POWTO: rampi S. Giovanni Mag
giore. 12 (tei. 206813) : STELLA-
S. CARLO: ria S. Agostino degli 
Scari. 61 (tei 342160. 340043) j 
S. LORENZO-VICARIA! via Co
stantinopoli, 84 (tei 4S4424. 
291945. 441686) ; MERCATO-
PENDINO? v.a Forcella, 61 (rat. 
287740) ; VOMERO: via Moer-
ghen. 10 (tei. 360081 377062. 
366847. 242010) : F U O R I C R O T T A T 
via B. Canteo, Si (tei 616321 . 
7594930); S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. PacicheJi (tei. 
361741): ARENELLA: «la G. Gi
gante. 244 (tei 243415, 243624. 
7520606; 7523089; 7528822) : 
BARRA: cono Sirena. 305 (tei. 
7520246); PONTICELLI piana 
Micnete De lono. tei. 75 62 082: 
SECONDICLIANO: P.W Michele 
Ricci. 1 (tei. 7S44983: 7541834) ; 
S. PIETRO A PAT IMMO: *m G. 
Guarii*. 3 (tei. 73 *2451 ) ; SOC-
CAVO: plana ««vanni X X I I I (ra-
lef. 7S12451)i PIANURA! pia» 
SS Municipio. 6 tal. 7261961; 
624601): «AGNOLI: via Enea, 20 
( M . 7602566)1 POt lLUPOi v » 

Posillipo, 272 (fai. 7690444) ; 
M I ANO: via Lazio, 85 (teletono 
7541025; 7548542) ; PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tatari. 
16 (tei. 7406058; 7406370) : 
POGGIOREALE: via Nuova Pog-
g:orea:e. 82 (teletoni 7595355: 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Cbiaia • Riviera: via Car

ducci 2 1 ; Riviera di Ch'aia 77; via 
Mergellina 148. S. Giuseppe- - S. 
Ferdinando - Monticai vario: via 
Roma - 348. Mercato • Pendino: 
piazza Garibaldi 1 1 . Avvocata: 
piazaa Dante 7 1 . Vicaria: via Car
bonara 83.S. Lorenzo: Star. Cerv 
trale- cso Lucci 5. Poggioreale: 
piazza Nazionare 76; Calata Pon
te Casanova 30. Stella: via Fora. 
201 . S. Carlo Arena: via Materdei. 
72; C J © Garibaldi 218. Colli Ami-
neh Colli Amine? 249. Vomere 
Arenella, via M. Piscicela 138. 
via U Giordano 144; via Merliani 
33; vìa D. Fonttna 37; via Simone 
Martini. FvOrifrotta: p.zza Mar
cantonio Colonna 2 1 . Seccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. M B — - l i i m a l i m . 
corso Secondigliene 174. ftMltn. 
pet via Posijlipo 64. - BaeaieH: 
Campi Flesrel. r i m e r a v ì r Duca 
D'Aosta 13. CMaJean - Mattmemi 
PletlMla: corvo Chiamano 26, Chie-
iano. 

Settimana 
della Campania 
in Canada 

La conferenza - stampa 
dell'Agenore ragionato al 
Turismo ©n. Salvatore Ar
mato, dsll'Assossoro ragio
nalo all' Artigianato on. 
Alessandro Ingaia e del 
Presidente dell'Ente Pro
vinciale Turismo i w . Lui
gi Torino, con la presen
tazione del programma 
Multhrision • del Docu
mentario sulla campagna 
promozionale conclusasi 
recentemente in Canada, 

luogo lunedi prossi-
17 dicembre alle ora 

1* al Circolo della Stampa. 

«NATALE ELLISSE 7 9 » 
Sperimentazione linguistica e 

POESIA A NAPOLI 1960/'80 
partecipano: 

CAPASSO, CAVALLO, CARUSO, DANIELE, 
LONGONE, MARTINI, PICCOLO, PIEMONTESE, 
VITIELLO 

Il pomerìggio: 

incontro con i poeti, recital di 
poesie, mostre dì poesia fone
tica e visiva 

Aperta al pubblico da oggi al 12-1-1980 

Piazza Vittoria 7 - t 

Denunciati i ritardi della Regione 

Il CRF0 propone un piano 
per la mancamo di sangue 

Importiamo plasma anche 
dal Portorico. L'affermazio
ne può sembrare sconvol
gente ma rappresenta invece 
una realtà. Tanta è la man
canza di sangue nella nostra 
regione (dove esiste un de
ficit annuo di 125.000 flaco
ni) e nel nostro paese. 

Ma questa carenza può 
essere alleviata. Una propo
sta in tal senso viene dal 
CRPO. il consorzio che ha 
rilevato una parte delle at
tività dell'ex-Merrell. e che 
ha studiato una serie di in
terventi sia per quanto s ri
guarda il problema del san
gue sia per quello che ri
guarda l'acquisto dei farma
ci. sia per l'acquisto del ma
teriale corrente (cotone, gar
ze, ecc.). 

La proposta del consorzio 
regionale è stata presentata 
ieri mattina dal compagno 
Telemaco Malagoli e dal di
rettore amministrativo del 
consorzio, dottor Umberto 
Vignati, che esponendolo 
hanno denunciato i ritardi 
della Regione la quale pur 
avendo ricevuto il piano ap
prontato dall'ente, non solo 
non lo ha recepito, ma non 

lo ha neanche esaminato. 
In effetti — ha affermata 

Telemaco Malagoli — molto 
sangue viene « sprecato » e 
buttato via perché dopo ven
ti giorni è inutilizzabile. In 
vece da un litro di sangue 
fresco è possibile estrarre 
500 ce di plasma e da questi 
ricavare albumina umana. 
gammaglobuline ed altri pro
dotti che attualmente sono 
del tutto irreperibili. 

Per far questo il consorzio 
regionale farmaceutico ospe
daliero propone, investendo 
150 milioni, di effettuare un 
rastrellamento di sangue da 
dare alle industrie speclallz 
zate nella trasformazione e 
quindi fornire o plasma o al
bumina. o - gammaglobulina. 
all'occorrenza. 

Ma è la Regione che tutto 
questo non lo vuole perché 
il CRFO è scomodo anche 
perché « toglie poteri — ha 
affermato Umberto Vignati 

'— pianifica i servizi, qualifi
ca e riduce la spesa farma 
ceutica ospedaliera che. co 
m*è noto, assorbe una gros 
sa fetta dei fondi ospeda
lieri assegnati alla nostra 
regione ». 

In sciopero bianco 
i dipendenti «Carsi» 

I dipendenti del Carsi, il 
centro di rieducazione degli 
handicappati che si trova ai 
Colli Aminei, sono di nuovo in 
agitazione. Hanno deciso dopo 
una lunga assemblea di effet
tuare uno sciopero bianco per 
contestare la direzione ammi
nistrativa dell'ente che non si 
preoccupa, né dei problemi de
gli assistiti, né di quelli dei 
dipendenti. 

La lotta dei 70 lavoratori si 
mantiene su un livello di as
soluta correttezza — ed è per 
questo che è stato deciso di 
effettuare lo «sciopero bian
co» che si concretizza solo 
non timbrando il cartellino. 
ma apponendo la firma di 
presenza nei registri — an
che se non mancano le pro
vocazioni da parte dei diri

genti del centro. 
Tutto questo è dovuto al la 

to che la direzione ammini 
strafiva dell'ente — che rice 
ve quasi un miliardo all'anno 
per assistere gli handicappati 
pari ad una retta di 21.000 li 
re a persona a giorno — si 
disinteressa completamente di 
una sana gestione dell'istitu
to. lasciando ai lavoratori il 
carico di fare pressione pres
so la Regione (come è avve
nuto anche ieri quando una 
delegazione accompagnata dal 
compagno Correre è andata a 
S. Lucia) per far firmare ed 
arrivare i mandati 

Ieri, ancora, un carico di 
derrate alimentari è stato ri
mandato indietro, per cui i 
piccoli assistiti rischiano an
che di rimanese senza elbo 

L'altra notte al « Cesare Augusto » 

Rapina in un albergo: 
arrestati i due banditi 

Nuova rapina in un alber- * 
go l'altra notte ma questa 
volta ai banditi — due — è 
andat i male. I carabinieri 
della caserma di Fuorigrotta, 
infatti, sono riusciti ad • ac
ciuffarli nel giro di poche 
ore. L'albergo preso di mira è 
stato il a Cesare Augusto», 
che si trova in viale Augusto 
a Fuorigrotta. L'altra notte. 
appunto, poco dopo le due 
bussano al portone due gio
vani. Ad aprire viene pro
prio il direttore dell'albergo. 
Cesiro Polverino, di 30 anni 

Appena però il Polverino 
apre il portone i due malvi
venti tirano fuori le pistole 
e irrompono nell'albergo. Qui 
subito sottraggono a Cesiro 
Polverino i soldi che ha in 
tasca — 300 mila lire — ol
tre ad un anello, un orolo
gio ed una catenina d'oro. 
Dopo di ciò i due — che 
sono a viso scoperto — fan
no per entrare nella stanza 
della gerente dell'albergo nel
la quale sono custoditi gli og
getti di valore e i soldi degli 
ospiti dell'albergo stesso. A 
questo punto il Polverino ten
ta una reazione ma uno dei 
due lo colpisce al capo con 

il calcio della pistola stron 
candone ogni velleità, i mal 
viventi hanno quindi via li
bera entrano nella stanza do
ve Matilde Buccioni. 50 an 
ni. gerente dell'albergo, sta 
dormendo e cominciano a 
prendere tutti gli oggetti di 
valore che vi sono. La don
na ed il direttore, intanto. 
vengono legati e chiusi nella 
toletta. Arraffato tutto quan
to c'era da arraffare (circa 
15 milioni di lire tra contan
ti e valori) i due scappano. 

Cesiro Polverino e Matilde 
Buccioni vengono liberati do 
pò qualche minuto da un 
cliente insospettito dai rumo 
ri provenienti dal bagno. 

I due malviventi, come det
to, avevano agito a viso sco
perto e il Polverino ha rlfe 
rito ai carabinieri che uno 
dei due aveva una grossa ci
catrice sulla fronte ed un neo 
sul viso. I raoinatori sono sta
ti identificati e poi arresta 
ti all'alba: si tratta di Ciro 
Colimaro. 25 anni, abitante 
in via Consalvo 142 e di Fran
cesco Bitonto, 23 anni, che ha 
già dei precedenti. Tutta la 
refurtiva è stata recuperata 

COMUNE DI CAPRI 
(NAPOLI) 

AVVISO DI GARA 
IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 

RENDE NOTO 
che è stata indetta con deliberazione n. 108 del 
30-11-1979 pubblica gara per l'appalto dei la
vori di costruzione della Caserma dei Carabi
nieri in Capri, con il sistema di licitazione pri
vata previsto dalla lettera d) dell'art. 1 della 
Legge 2-2-1973, n. 14. 

L'importo dei lavori a base d'asta è di Li
re 137.909.646. 

Le imprese interessate, iscritte negli appositi 
albi per la categoria dei lavori in argomento, pos
sono chiedere, in competente bollo, di essere 
invitate, nel termine di dieci giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso, a parteci
pare alla gara di che trattasi. 

La richiesta non vincola l'Ente appaltante. 
Capri, 6 dicembre 1979 

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 
Dott. Giovanbattista Mastrosimone 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 « DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 AUE 13 E DALLE 16 ALLE 21 


